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Strumento di supporto alle decisioni, ai fini del coordinamento delle attività e 
degli interventi di prevenzione e lotta antincendio

STRETTO RAPPORTO CON TUTTA LA PIANIFICAZIONE FORESTALE

Pianificazione differenziata per aree diverse 

Filosofia di base FIRE MANAGEMENT

PIANO AIB



 indicazione del periodo di validità del piano (poliennale con 
revisione annuale)

 carattere omeostatico del piano e revisione dei criteri temporali e di 
durata

 integrazione tra prevenzione ed estinzione

 priorità di intervento

 verifica della pianificazione (monitoraggio delle azioni e delle 
infrastrutture previste dal piano)

Requisiti del piano AIB



Aspetti fondamentali di un piano AIB

definizione dell'area oggetto di pianificazione

analisi storica degli eventi

zonizzazione del territorio (sulla base delle 
serie storiche) e determinazione degli indici 
di rischio

definizione degli obbiettivi e degli 
interventi per le varie aree individuate 
(SIC, ZPS, interfaccia, rimboschimenti) RASMAP



LA RETE NATURA 2000 IN MOLISE

88 aree di cui: 76 ZSC, 
9 ZSC/ZPS 
3 ZPS 

26.12% del territorio (1.165 Km2)

  

  



Più del 50% degli habitat forestali regionali 
fanno parte della Rete Natura 2000

I piani di gestione (PdG) non sono sempre necessari. Tuttavia, «la Commissione
ha incoraggiato con forza l’utilizzo dei piani di gestione come strumento
trasparente per assistere la gestione proattiva dei siti Natura 2000»

(Commissione Europea, 2012, “Nota della sulla Designazione delle ZSC”) 



PIANIFICAZIONE DELLE AREE NATURA 2000 IN MOLISE

ZSC ZSC/ZPS ZPS
PIANO APPROVATO 54 5 2

PIANO IN REDAZIONE 22 4 1
TOTALE 76 9 3

    
 

  

  

Misure di conservazione definite per 
tutti e 88 i siti, tutti designati come 

ZSC

Piani redatti e approvati 61

Procedura di infrazione per 
ritardi nella designazione delle 
ZSC e non conformità dei Piani

2012

2017



…..Necessità

 Cambiamenti climatici

 Rapidi mutamenti sistema 
economico/sociale

Gestione forestale 
flessibile, attiva

pianificata



 Promozione azioni  di prevenzione rischi………di 
difesa dagli incendi….. di adattamento ai 
cambiamenti climatici….. (lett. d)

 Promozione gestione attiva al fine di garantire le 
funzioni ambientali, economiche e socio-culturali 
(lett. b)

 Promozione di programmazione e pianificazione di 
gestione forestale (lett. e)

TUFF
Testo Unico in materia di Foreste e Filiere forestali
d. lsg. 3 aprile 2018, n. 34

Art. 2 - Finalità



…….SOTTOLINEATURE

• Incentivazione pianificazione

• Opportunità/Necessità introduzione 
rete di monitoraggio permanente per 
verifica effetti ed efficacia 
pianificazione ed interventi su 
popolamenti

• Necessità individuazione aree a rischio: 
es. piani specifici di prevenzione AIB 
Toscana



"La pianificazione è la sostituzione del 

caso con un errore. 

Al caso siamo tuttavia esposti senza difese, 

mentre come pianificatori abbiamo pur 

sempre la possibilità di progredire 

dall'errore più grande a quello più piccolo" 

Robert Nef

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

V. GARFI’
M. OTTAVIANO


	Incontro Tecnico e Focus group - Scheda Foreste 22.2��Problemi e opportunità per la pianificazione forestale in Appennino alla luce del nuovo Testo unico forestale
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	LA RETE NATURA 2000 IN MOLISE
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12

